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Si erano i Tedefchi trattenuti alquanto 'nelle Monta- 1629.
goe della Rhetia , battuti dalla pefte , e trauagliati-af-
fai da’ difagi , mentre il Cordoua , o' per fuoi dlf-.ﬁi'l“m‘:—
gufli con que’ Capitani , o per qualche altro rifpetto, ™ -
non hauea mai voluto ' permettergli , che pia auant
profeguiffero . Ora fucceduto il nuouo Gouernatores ,
e arrivato trda que’ Monti il Conte Rambaldo Collal-
o con tutte le altre militie , che menana feco ,  non com g
tardo - la moffa . Si parti dalla Rhetia ;: trapafsd lay /. "
Valtellina , e s incammind , per la via div Como, = |
pello Stato di Milano , non hauendo potuto lo Spinola _  ,,
perfuaderlo ad entrar nel Veneto per {caricare in effo i dan- .
ni , ¢ le ruine , che portano feco gli eferciti . “Afcen-
dea oramai I Imperial Efercito ad vn contato numero - -
di trentamila Fanti , e di cinquemila Caualli , ‘quafi ™
tutta braua , e veterana gente , la quale fi  diftefe,
per lungo tratto fopra gl argini dell Adda , e -dell-
Oglio . Di qua da quefti fiumi , per i Veneti ‘con-
fini , fcorreua , con gran brauura battendoli , Marco
Giuftiniani Proueditore nel diftretto Bergamafco , fe- ..
guitato dal Colonello Milander , e da quattromila, .
huomini , per far fponda , € per tenere nél  poflibi-
le al coperto que’ Luoghi , € que’ Sudditi , fi come,
anco nulla travagliati furono , poiche il Collalto :
poco quiui fermatofi di alloggiamento , ¢’ indirizzo: il s ien-
giorno dieci Ottobre con tutto I efercito verfo il Man- 7
touano . Molto atterriuano tante , € tante armi , e “~-
per maggiormente atterrire ancora , entrouni di  pia
vo’ ordito tradimento tra il Prencipe di Guaftalla , ed Twdm-
vo’ officiale Francefe , per confignar’ allo Spinola. quella issim
Terra ; fe ben poi opportunamente venuto in luce ,*
reftd fenza effetto . Quefta attentata  ribellione accre-
ditd perdo molto vna voce , iui- a2 poco dinulgatafi in seeie.
Mantoua , che foffe quel Popolo , per follenarfi con-
tra il Duca ifteflo ; e perche quando principiano = i cor am
difaftri , vuol’ hauerui la fua gran parte anche fa,, “**-
fortuna , fa il Duca di Mena , di lui figlivolo ,
arreftato dal Marchefe Malafpina nel Piacentino , men-
tre fe ne paffaua a Cafale ; fe ben poi I’ induftriofo
gionine , pote , prefto fuggendo , fuperare la difau-
uentura . Confpiraua dunque contra Niuers le trame,
la forza , e la firanezza degli accidenti ; e perche,
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